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PI 'vjorse al Saloppo 
Aeijuistato il dirilto esclusivo per la 

sttiU(M del l'ro^'i-Aniinii delle Corse al 

Galoppo, dopo HVere oUeniperiito all'-

"vigoiiti disp' sizioni di Ifgg • sulla Pro-

'prictà LeUiirafìa, il nost ro Giornnl -

diflìda fino da uggì qua lunque alla 

r iproduzione. 

Come in- t u t t e le altro (!.'ittì.i del 

Regno 0 di fuori, dove si ditniio si­

mili SpettHColi, così anche qui si a-

dottò la iTiassima di dest inare una 

' pa r t e del P r o g r a m m a stesso alla Pub-

. Wioità. 

Di ques t a p o t r a n n o approf i t ta re i 

signori Negodani'i, Indiislrìali e Pro 

fcssionisti, r ivolgendosi al nos t ro Ufii-

ciò di mminis t raz ione . 

, De.<tinata q u e s t a Putiblicaz one ad 

avere u n a larghiss ima diffusione, pò-

t r ^ t o rna re di g r a n d e vantaggio ai 

s ignori commi t t en t i . 

Giolilti e degli; uomini' chiamati a .secon­
dare l'opera sua, dev'esser quellodicreare 
una logica •ieparazione sopra basi nuove, 
che traggono il l.-ro pere ho dai nuovi tempi, 
ed abbiano per substiato fondamentale l'in­
teresse vero de! paese. 

Riconosciuta questa necessita è ovvio 
imaginarsi da qua! parte si collocheran­
no i nostri amici durante il tempo dì ge­
stazione, d;illa quale deve uscire la nuova 
Camera: noi-terremo rispetto al iNlinistero 
Qìclitti una condotta di aspe'lativa bene­
vola, pronti a staccarcene senza remissione, 
qualoia gli alti suoi fossero contrari alle 
basi fondamentali del nostro programma 
politico ed amminìstrativ'O. 

liflll 
•rn-

Calmata ormai l'acerbità degli attriti,^ e 
finii! anche i salti acrobatici, ch'er.mo seiii-
p'icomente puerili, di chi sognava vittoria 
,di un.partilo e •sconfitte dell'altro, la parte 
più seria della stampa va, scrutando qua'e 
sarà la condotta del Giolilti nell'intento di 
procurarsi iiila Camera pna maggioranza 

..non tanto numerica, quanto costituita di e-
.lementi coi quali poter governare. 

Notevolissima in questo senso è una 
corrispondenza al Corriere della s-'ra dì 
ieri e ' h e raccomandiamo la lettura, spe­
cialmente a coloro, che, salutando nel voto 

, del 5 maggio ,la'ricostituzione dei partili, 
giuravano o spergiuravano che i! Mini­
stero composto da Giolilti era un Ministero 
di sinistra. ' 

il corrispondente de! Corriere compiange 
quei poveri illusi prevedendo che si accor­
geranno mollo presto del granchio che han­
no preso. 

. Vero è che se ci furono degl'illuài e con­
tinuano ad esserlo da una parte, non ce ne 
devono essere dal l 'a l t ra: ì vecchi partiti 
seno veiamenti: merli, e.tutto lo studio'di 
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S.4VE1U0 DE MO.NTEPIN 

Persistono gravi notìzie sull'agitazione 
repubblicana di Spagna, e il movimento si 
estende anche al Portogallo in occasione 
del periodo elettorale. 

Noli crediamo che si traili di un pericolo 
imminente per le istituzioni monarchiche; 
dei due paesi: tuttavia per la massima 
in'inclpilii olitila, è bene che i due governi; 
si mettano in guardia, non foss'altro, per' 
alleggerire il danno che la semplice agita 
zicne produce sempre agl'interessi com-, 
mereiai! ed econòmici delle popolazioni. , 

1.̂ 1 slampa upciosa del Ministero Sali-
sbury ha creduto bene di prendere la pa 
rola per attenuare le fantastiche deduzioni 
che si erano, tratte a Vienna dall'acco­
glienza simpatica fatta in Londra al Prin­
cipe di , Bulgaria e dal progetto del .suo 
matrimonio con una I^rincipessa Inglese. 

A Vienna si era voluto dedurne che l'In­
ghilterra sarebbe disposta di sostenere 
(•«(«te lini conte le ' ragioni del Prìncipe 
Ferdinando, e di sostenerne a spaja tratta 
la sovranità 

,-Mala politica degl'Inglesi non abban­
dona le veccliiè'consuetudini, le quali con­
sistono-i! più delle volte nel t irare il sasso 
e nascondere il braccio. 

L'Inghilterra difatti, dice lo Standard, 
vede con soddisfazione che il Principe Fer­
dinando si consolidi nel Principato Bulgaro, 
ma non intende per questo di farne og­
getto di compromissioni tali da mettere a 
repentaglio gl'interessi inglesi, tra i quali 
non è ultimo quello del m-mteuimento della 
pace generale. 

Non si può dire in termini più chiari che 
gl'Inglesi non spenderanno una sterlina né 
tireranno un colpo di cannone per garan­
tire il treno di Ferdinando. 

La ditiatura del nulla 

(Dal 'rOKNBO) 
Itfl fa' piaceri', porchp, t.into, mi è sempre 

parso che niente si sarebbe potuto invputare 
'li pili stnpiilu, di pili (laiujoso del governo par-
laniGUtare. 

Mi fa piacere, uiiche, perchè l'audacia .sere­
na, quasi inconsapevole, desta una giusta o 
spontanea aintnirazlons. 

E io l'altr.) giorni), quando calmo quasi .̂ lor-
riileiité, eolla p!,ac|flit;\ di chi e^plela una pra­
tica irordine, egli ha lotto quella prosa che si 
alì'roUava a ebiainare una ilichiaraziono e non 
lui discorso, in omaggio a certe soltit'lipzzo 
aecaiiGmiche di Montecitorio, l'ha letta come 
sa nulla fosse, lo ho arainirato vivamente l'on. 
Giolilti. 

Ma però, - ìnteudiamoci - io non sono co. 
me aloiin! mio! culleghi deferenti all'autorità, 
parziale nella mia ammirazione cosi da dedi­
carla tutta al e ipo del governo. No; direi quasi, 
•inzi, che mi è sembrato piii stupefacente an­
cora l'on. Bonghi il quale, subilo dopo, ha 
pronunziato il più splendido di quei discorsi 
.nitriti di sarcasmi, di erudizione, di dialetti­
ca, magnifici di soda e classica eloquenza, che, 
se fosso possibile supporrò che Bonghi dive-: 
iiisso un altro da quello ohe è e si ilecìdesse 
a tacere, a Montecitorio se ne perderebbe per-' 
Uno l'idea approssimativa. JNIa poi, nel fondo, 
iihe ha detto l'on. Bonghi? Ohe egli non a-
veva nulla da rispondere al jU-esidente del con-

• sigilo, perchè non era pr. parato, E i'altra sera, 
B tutto ieri, ! giornali - uno ad uno - anche 
quei pochi che non sono diventati, a un trat-
.to, tanti devoti alla Sinistra dell'on. Giolitti 
- sono arrivati, press'a poco, alla conclusione 
(led'on.. Bonghi: nou e'è,nulla ria ribattere alla 
dichiarazione del capo del governo, nulla tanto 
è semplice, innocuo, naturalmente aspettata. 
' Î ]bbeno, che cosa ò precisamente quella di­
chiarazione'^ 

INieut'altro che questo: 
— La Camera voti coinè crede: il governo 

non le farà nessun calcolo del suo voto, pc-r-
chè consente appena'uni funzione arnministra-
livii, egli è hidiffeiente anche al modo con 
cui essa lo possa esercitare. -

Cosi, parola per parola, ha dotto l'on. Gio­
litti. Ora, tutte lo chiacchiere intorno alle 
varie attribuzioni, ai pesi e ai contrapcsi non 
concludono, perchè non variano nulla: la Ca­
mera, finché slede, cioè, fino a che non è re-
goliu'inentd sciolta, non può essere che un po­
terò politico, anzi il so o potere politico itive-
stito direttamente delbi rapprcsentfOiza nazio 
naie. Il dire al Parlamento. - Io non ti cnntn 
ohe come ìin con.'igio comunale, per disbri­
gare, secondo lo formalità burocratiche, le 
faccende dei hilanei; il togliere all'assenibleii 
dei l'appresentanti d-l popolo la facoltà di ma-
'uifustare, col proprio voto, il proprio pensier<i 

su! governo, in ispocio quando il governo sta 
per provocare l'atto p'ù hnporlante nella vita 
civile d' un pae.se, è niente più niente meno 
che pi'oolaniaio la dittatura. 

K di una simile proclamazione credo non ci 
siano esempi, né antichi uè passati, e Fiaii-
cesco Orlspi, in Italia, se assumeva modi di 
ilittatore era un uomo che poteva parlare - e 
ne parlava infatti, anclio troppo - di un pas­
sato non diraenticabile, e il principe di Bi-
sraarcii, professando il .suo alto disprezzo,per 
il Parlamento, poteva invocare, a scusa e à 
difesa, di essere stato il creatore dell'impero 
germanico. Ma l'on. rdolitti!... Kali non òche 
lui, molto poco finora; eppure il suo governo 
- che non è la Sinistra, né la De.stra, né il 
Centro, ohe non è il programma delle econo­
mie .senza tasse o delle spese con nuove ira-
posto - eppure il suo governo è anche meno. 

Ed è precisamente questo che mi ha fa to 
piacei-e l'altro ieri, nel a serenità ctm cui ésli 
esponeva la sue teorie e nella indifferenza con 
cui era ascoltato, come affatto innocue e sta­
rei por dire naturali. 

Fra noi, il governo 'parlamentare - Dio lo 
benedica è ridotto a tale ohe può rassegnar;.! 
anche a eedere di buona grazia alla dittatura 
del niente. Il Saraceno 

Dispacci Te eî falìci 
{AGENZIA STEFANI) 

BRIJXhXLKS, 14. — Stamane sono comin­
ciate in tutto il retino lo elezioni per la co­
stituente. GÌ andò allluenza dappertutto d'olet 
tori. In parecchie località gli industria'i e gli' 
•operai non lavorano. • 

A Keinour furono rieletti i cattolici. Ad Alh 
(Hainiiult) vi furono zuffe tra liberali e cat­
to! ci. 

1 liberali tidonferaiino a Bruxelles con forte 
maggioranza, ciocché causerà la perdita pei 
cattolici d! tredici soggi alla Camera e sette 
al ì-eiiato. 

A liinanto, Maeteyek e Neufchatèau i cat­
tolici furono rieletti. 

A Bastaene, Alesi, Bruges e Lóuvein i cat-. 
tiiMci sono rieletti con forte magfjioranza, • 

.•V Liegi viiMiro i liberali. 1 socialisti oilen-
nero circa 200 voti. 

Wai-ste, capo della destra avanzata, fu rie­
letto a Xlost. 

BRUXELLES, 14. »- I liberali riuscirono 
eiotti a Bruxelles con 3200 voti di magiti"-
ranza. A Lii-gi la maggioranza dei' liberali è 
Ili 1600 voti. • 

1 clericali furono eletti ad .inversa con 
inaggiofanza di 300 voti ; a Oauil i clericali 
furono eletti con maef^ioraiiza di mille. 

A Osteuda i liberali furono eletti. I cleii-
cali vi perdettero un seggio in senato e uno 
alla camera. 

A Thiu i clericali po'rdono un sexgio alla 
eaiuora ; a Huy ! liberali furono eletti, tranne 
un nuovo seggio guaiiagnato dai clericali. 

A 'l'ournai, dove tutta la rappresentanza 
ora liberale, duo deputati e uu senatore si 
trovano in bàl'ottagitio. Soltanto due deputati 
e un senatore liberali furono eletti.' 

LA 

fiuERRA PER L'JNDIPENDENZà 
D E L L A F R A N C A CONTEA 

Secolo XVr . 

Traduzione di A . Z. 

— Si, capitano. 
— Parti e' fa presto. 
— Si. capitano. 
Geib.as, fece il saluto militare e «sci. 
— Vai a trasvestìrti ? chiese Varroz. 
— No. Un travestimento mi incomoderebbe 

e poi mi sarebbe inutile. ^lo ora un mèzzo 
sicuro di penetrare nel castello senza essere 
veduto. 

— SI! prudente!.... 
— Non abbiate paura. Potrò l'orso azzar­

dare la mia vita; ma ho quella di Rosa da 
salvare, o siccome un' imprudenza perderebbe 
quella cara fanciulla od io con lei, sarò pru­
dente. 

Lacuzon si mise la sua bandoliera che so­
steneva la sua grande spada e mise nella sua 
«intui'a il pugnale e la pistola. 

— Capitano Lacuzon, disse allora Margho-

rita, vn! non avete previsto tutto.... 
— Cosa ho dimenticato? 
— In un modo che credo, indovinare, voi 

penetrerete nel estollo dell'Aqui'a.... ci pe­
netrerete in segreto, come un nerairo.... Se 
siete scoperto, locchè è possibile, é da ne­
mico die VI .si tt'atterà.... Cosa farete? 

'— MI difenderò, perdio! 
— Sarete schiacciato Oal numero.... 
— É evidente; ma alruvuo. venderò a caro 

prezzo la mia vita... , 
•~ Non ne dubito. Ma, morto voi, cosa sarà 

di Rosa prigioniera'? 
Il cafdtano non lispose. 
Margherita riprese, dopo un silenzio: 
= Quel che vi occorre, è un' àncora di sal­

vezza, un'uscita per la fuga; in vi ofTro que­
st'ancora e questa uscita.... 'Voi slete andato 
spesso al castello dell'Aquila, non è vero? 

— Sì, spesso. 
— Ascoltatemi e tenete bene in mente 

quello che v! dico: fra la vasta pianura sulla 
quale s'Innalzniio le fabbriche del castello, e 
la punta della roccia che serve di base alla 
gi-an torre, trovasi uno spazio slrotto, una 
specie di fe.ssura ohe non è mal stata distrutta. 
In. quella fessura è fabbricato un vi'̂ lto che 
sembra continui la pianura ; in rnezzo a quel 
vòlto esiste uno spiraglio, fatto per io scolo 
dolio acque, e coperto da una griglia che non 
è fl.ssa nella pietra. Origlia e spiraglio sono 
a qualche passo dalla porta d' ingresso della 
torre, all'estremità del terrapieno piantato dì 
alberi che ctanunica a mezzo d 'una scala 
quasi rovinata con la corto della cisterna. 
Sapete quello che voglio dire, capitano? 

.— l'erl'ettamente. 
— Voi comprendete allora qua! partito un 

uomo risoluto, in un momento di pericolo su-
[ire no, può trarre ila quell'uscita.,. Non è im­
possibile, sollevando la griglia, di scivolare 
nella fessura che non ha che la larghezza d'una 
canna da camino, sostenendosi eoa le braccia 
e con le gambe per Irapeilire la caduta trop 
pò rapida, discendere fino al piede della mu­
raglia ilo! castello. 

So bene ohe una volta là, resterebbe anco­
ra da raggiungerò la vallata avventurandosi 
su un pendio quasi a picco, ma ad uu uomo 
«nne voi tutto è possibile, e alla fine, ripeto, 
è sempre un'ancora di salvezza... 

—-Grazie, donna!... disse vivacemente La­
cuzon, graziq... Ma come potete conoscere 
questi dettagli? Voi avete dunque vissuto nel 
castello dell'Aquila? 

— So questo come solante altreco.se... ri­
spose Margherita; ma .rifiuto di dare in que­
sto momento delle spieg.izioni che non avete 
il diidtto di esigere Eorse vi rivelerò un 
giorno quello che oggi nascondo... Questo 
giorno non è venuto. 

— Mantenete il vostro segreto, risposo La-
. ouzon. Non faccio però a meno di ringraziar­
vi, e di tutto cuore, di quello che avete l'at­
to oggi por noi. 

Poi volgendosi verso i suoi tre amici, strin­
se loro la mano, e disse al curato Marqnis, 
piegando il ginocchio dinanzi a lui: 

= Parto; benediteci e pregate per me o 
por quella che là rai attende!... 

Il prete stose le mani nella nobile tosta di 
Lacuzon. 

LONDRA, 14. — La Camera dei Comuni 
approvò II bill che riduco da! 3 al 3|-t 0|n gli 
inierossi dei debito dovuto allo banche d'In­
ghilterra e d'Irlanda dallo Slato. 

GRAN, 14. — Il Danubio sale oontinuamonto 
e rapidamente: la dig.i è interrotta lu parue-
(dii punti. La grande stazione è inonoata. An­
che la linea ferroviaria Oran-lSnozitoo è im­
praticabile. . ' 

A'I'ENE, 14. — Delle scosse di terremoto 
ripetuto nei diversi Inouhi. 

A Tebe duo case furono distrutto. Gli ab!- . 
tanti sono accampai' all'ar'a aperta. 

== Due capi briganti ohe infestavano la Tes­
saglia furono uccisi. 

' ̂ a 'ì ia m enlo italiano 
C A M B R A 

l'itHsinBNiZA •. Biti i icheri 
Seduta.del 14 ,/iuffn'o 

Villa propone che la Camera s! aggiorni non 
ritenendo che essa si Irov! in condizioni per 
affrontare le gravi e com|ilicate questioni che 
î prosentano ne! progetto sulla riforma della 

legge elettorale politica. 
Molti si oppongono a questa proposta, sosta-

neudo che si debba procedere alla discussione 
almeno di quegli artìcoli che hanno solameuto 
attinenza colla procedui'a elettorale. 

Giolitti avverte che, sabato, quando egli si 
dichiarò propenso alla discussione della legge 
eh florale, erano presenti 4511 deputati, mentre 
oggi ve ne sono 150. 

Inoltre non è sperabile che si giunga in porto 
quando sorgono proposte che allai^gano II cam­
po della discussione. SI rimette tuttavia alla 
risoluzione della Camera. "̂ ^ 

Il Presidente legge la seguente, proposta di 
Bacelli : ' 

«Propongo che la Camera limiti la discus­
sione : a) al presidente dei presidenti che de­
ve essere un magistrato; b) alla consoi'vazione 
.dello schede; ti) alla riduzione a! sesto degli 
inscritti come numero iiecessaido ilei votanti ». 
, Propone poi si aggiunga: > e a tutto-qutdle 
altre proposto che ia 'commissione ritenesse 
assolutamente necessaiio», 
- Villa si associa alia proposta Baccelli eineit-
data dal presidente. 

La Camera jipprova la proposta Baccelli. 
Presidente hiv\i^ la Gomtnissione a ritirar­

si per deliberare, concretare le Sue proposte 
e presentarle alla. Camera, perchè possa di-
.scuterle oggi stesso. 

Cosi rimane stabilito. 
Discutesi poi, il progetto relativo.alle modi.-

ficazioni della legge elettorale politica, e i?r7.È-
nialti, relalore, dà ragione delle nuovo pro­
poste della Commissione. . , . 

Esso riguardano a) la nucessità di identì-
ficare gli elettori; /;) la presidenza dell'uOlcio 
defìiiìtivo ad un magistrato; e) la conserva­
zione delltt scheda; dì la riduzione dal (|uarto-
al sesto degli dottori inscritti conio numero-
necessario dei volanti. 

— Va,-figlio mio! gli disse, che il Signor 
Iddio li boneilica!... che ti protegga e che qn! 
ti riconduca!... 

Il capitano si allontanò con passso rapido. 
~ Donna, di.sse allora il curato Marquis 

alla vecchia Margherita che, con I' orecchio 
attento ascoltava allontanarsi poco , a poco 
sotto le volte il rumore dei passi di Lacuzon, 
non credo che abbiate mentito, ma, influe, si 
è perchè ha avuto fede nelle vostre parole 
che Giovanni Claudio Prost si prepara ad 
affrontare dei pericoli e fmse delle insidie. . 
Non crediate che quello che vi dico contenga 
una ingiurio.sa diflìdenza. Obbedisco allo leggi 
di guerra: la vostra vita mi risponde di quella 
do! capitano; voi resterete qui fino al suo ri­
torno... 

— In altri terininì son prigioniera? 
— Sì, e no; sai'ete trattata con i più gran 

riguardi, ma nou potete allontanarvi... 
— Sia, signor Jpreio... è un. rendermi il 

male per il bene; non me ne lagno... Dio è 
grande, e si è la sua volontà che sarà fatta, 
e non la vostra... 

= Cosa volete dire? 
— Quello che dico, signor prete, non cer­

cate più in là. 
Il curato Marquis non in insistette e chia­

mò Piede di Ferro. 
— Condurrete via questa donna, gli disse il 

prete; ella ci ha reso importanti servizi, e 
deve passare qui qualche ora... Ohe abbia da 
raingiare se ha fame, da bere se ha sete, 
della paglia fresca abbondante se vuol dor 
mire. 

K a voce bassa aggiunse ; Che i vostri uo­

mini non la perdano di vista un solo istante , 
Voi mi rispondete di lei ! 

Il luogotenente condusse via Margherita,, 
che, quiilcho momento dopo, era stesa ia 
finilo alla caverna sulla paglia, e sembrava 
profondamente addormentata. Due montanari-
avevano ricevuto la consegua di sorvegliarla 
continuamente e fedeli alla consegua, s'orano 
installati a qualche passo da lei e la teiieva-
no per cosi dire in arresto. 

I l 

CAPITOLO V 

Cas te l lo d e l l ' A q u i l a 

Prima d'introdurre i nostri lettori iu quel 
castello dell'Aquila del quale è stato già si a 
lungo parlato fino dal principio di questo li­
bro, ci fa duopo entrare in qualche dettaglio 
topografico, assolutamente indispeiisabile per 
comprendere quello che verrà in seguito.. 

L'alta montagna che domina la va lata d ' 
Hay è il principio di quella cateaa'che sì 
chiama il secondo versante del dura. 

Essa si divido iu due parti fra il lago d'Hay 
e il Sani-Girard, che è una delle cascate del­
l'Herisson, e forma un'ertezza" considerevole-
sormontato da una serie di alture attravesati 
dalla via da Marez a Lons-le-Saulnier. 

Al princìpio del secolo deoiraosesto, Giovan­
ni di Ghàlon, col doppio scopo dì proteggere la 
certosa di Bonlieu e di difendere il passaggio, 
vere Termopotl del Juraf, fece costruire [il 
castello dell'Aquilalsulla pai'te delle alture che 
si trova a sinistra della della strada. 

j {Continua) 
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' Rimandasi il seguito della discussione a do­
mani fl lo nuovo proposto della Commissiono 
saranno stampate e distribuite. 

Levasi la seduta. 

Stonaca del He ano 
Roma. 13- — La Giunta municipale deli­

berò ogp;i di consegnare lo aree al Comitato 
por rplsppsizione. Sono un milione ili metri 
quadrati 

Quanto al sussidio di un milione di lire, ha 
deliberato di rimattero ia domanda del Comi­
tato a! Consiglio comunale. 

Fii'enze, 14 . — Un fatto che produsse 
penosa impressióne accadde ieri in una delle 
più frequentate sale di scherma della nostra 
citti'i. 

Duo giovanotti stavano tirando di spada, e 
durante un assalto nn po'vivo,,ad uno di essi 
si,ruppe i\ lioretto i» modo che col troncone 
rimastogli in mano andò a ferire al petto il 
.suo avversarlo. 

Fu chiamato sùbito un medico ed accorso 
il prof. Del Greco, il quale constatò ohe la 
ferita era gravissima. 

for molti riguardi si tengono nascosti i 
nomi dei due schermitori. 

Pavia , 14. - Alle sette pora. sì fecero 
solonnissirai funerali a spese del Municipio 
alle quattro vittime del disastro di domenica, 
lo scoppio di benzina. Vi assistevano le auto-
ritA, le rappresontauzo cittadine o folla enorme. 

Genova, 14 . — l sindaco d'accordo col 
ministro degli esteri, ha rivolto speciale invito 
al Governo spagnuolo e le rivolgerà in questi 
giorni ai sindaci di Madrid, Barcellona e di 
altro città di Spagna por.le commemorazioni 
colombiane, 

1 preparativi dei diversi Oongra.ssi, special­
mente di quello internazionale geografico, pro-
codiwo vapidamonte e attivamente. 

questi si accingeva a partire, giunse un altro 
dispaccio annunzianto che il povero guardi.1-
freno ora morto. 

Î iù tardi il treno ordinario di Padova con­
duceva a Rovigo il cadavere. 

La disgrazia ha destato anche (jui dolorosa 
impressione. 

Il Vescovo lascia nella desolazione i geni­
tori,'la moglie, due piccoli figli e due so­
relle I » 

ASSEMBLEA DELLA -SAÌ/OJà 

CRONACA DELLA CITTÀ 
•—sSOtffi"— 

GALOPPO 

OiliìBUS^I^NOTlIE 
A Mantova, la perforazloim di due pozzi ar­

tesiani, sistema Piana, in piazza Garibaldi e 
pònto Allotto è stata condotta a termine con 
esito ottimo. Alla profondità di metri, 123, dal 
suolo è stata infatti rinvenuta, nelle citate lo­
calità, la nappa acquifera. L'acqua vi scaturi­
sco abbondante e ter.sa come cristallo, nel'a 
misura di litri 170 circa al minuto primo in 
•piazza Garibaldi e di litri 140 a ponte Ariotto. 

X A Genova, la locale Agonzia Demaniale 
8' è messa iu testa che, coi tempi che corrono, 
i teatri siojio vero miniere d'oro, od ha trl-
p!ioati\ la tassa, che. pesava su di essi, vista 
l'imminenza delle feste Colombiane. I proprie­
tari dei teatri hanno protestato, dichiarando 
che li terranno chiu.si so l'Agenzia Demaniale 
si ostina in tale proposito. 

X A Genova è giunto il, piroscafo Utile, del­
l' impresa genovese di salvataggio Giuseppe 
Baghino e figli. L'OTCfó.è proveniente da Capo 
Corso, dove sta lavorando al salvataggio del 
piro.scafo francese Comte Joscp'i Valéry, colà 
affondalo da molti mesi, h'Utile venne a Ge­
nova per isharcare le caldaie e la macchina 
del Valerli, e ri|)artìrà per effettuare il ri­
cupero dtdlo scafo. 

X A Leverò (Lago d'Iseo) venne varato jij 
nuovo piroscafo Sebino. Fu madrina la mo­
glie del .sotto-prefetto di elusone, II Sebino è 
il primo dei battelli della Società di naviga­
zione sul 'ago d'Iseo intitolata appunto del 
Sebino, Fu costruito dalla casa Oderò, di Se­
stri Ponente, ha una macchina Contorci di 130 
cavalli od una velocità ordinaria di 21 .chilo­
metri all'ora. È lungo 27 metri ed è illumi­
nato a luce elottrica. 

CR^ N A C A VENETA 

SGhìaccìato d«l treno 
Ecco in qual.inodo il « Corriere del Po­

lesine», in data di Rovigo, I-i; narra un 
fatto ieri accennate; 

«lersora lungo la linea Rovlg.i-Piidnva è av­
venuta una gravissima disgrazia. 

11, trono speciale, attivalo per la festa del 
Santo, tornava da Padova composto di mol­
tissime carrozze riboccanti di viaggiatori; quan­
do fu tra le due stazioni di S. Elena o Stan-
ghella e precisamente sul ponte del fiume Gur-
zon, li guardia-freno Unrlco Vescovo di Ro­
vigo di anni SI abitante iu Via Catena n, 6 -
assunto in servizio per l'occasione del trono 
speciale - sporgendo inavvedutamente dal suo 
posto Ulto con violenza contro il iioute stesso 
e mentre 11 treno andava veloce fu sbalzato 
sotto lo ruoto che gli pas,sarono sopra strito­
landolo orribilmente. 

Il trono fu, subito dopo, fermato e il disgra­
ziato giovano venne racccdto in uno stato mi 
Kerando. 
• .Tutti i viaggiatori rimasero molto impres­
sionati per il grave fatto. 

Si chiamarono le autorità di Stanghella e si 
telegrafò a Rovigo al prof. Ralla; ma mentre 

Le scuderie che prendono parte alla riu-
nioue sono tutte sulla, piazza e le partenze 
promettono di riescire numerosissime. 

Stamane più d'un cavallo ha fatto 11 suo 
kaiiter e qualche momento di velocità ha per­
messo di giudicare della bontà dello curve. 

Pista notevolmente migliorata; i cavalli erano 
sulle gambe tosto in partenza. 

Sulla pelouse un concorso ippico coi Bocchi-
tiri a quattro, a due ed a uno, cavalieri ed 
amazzoni numerosissimi e frastagliati pel va­
sto campo 0 raggruppati attorno agli (?qui. 
paggi od alla staffa di qualcuna della amaz­
zoni giovinetti e giovinottini sportsmen sul 
serio e d'occasione - che si potrebbero dire 
gli sportsmen degli occhi. 
. Dall'alto dei broalis si poteva .seguire tutto 

lo svolgimenlo della pista qua.si ultimata e la 
topografia dell'ippodromo che è riuscita di 
piena soddisfazione dei forastìeri intelligenti. 

L'ingegnere Piccini che ha sorvegliato tutta 
notte i lavori può essere soddi-fatto dei suoi 
progetti ed il pubblico sarà pure soddisfati s-
simo dell'esecuzione. 

La lìnea dei palchi è spezzata dal pesage 
nel quale oltre la tribuna speciale, sono pian­
tati il palco della Presidenza e quello dei Du­
chi 1 quali avranno da presso il riparto ser­
bato allo Autorità comunali e provinciali. A 
destra del pesage il palco dei soci, coperto esso 
pure come quello deì-duchi e della presidenza; 
tutto il resto da un capo all'altro è a libera 
disposizione del pubblico col pagamento di 
L. •>, 3, 2, 1 -a seconda della maggiore o minore 
prossimità all'arrivo. 

L'entrala all'ippodromo sarà regolata da di­
discipline speciali.' 

Regida fondamentale : Dalle tre pom. alla 
fine delle corse la Porta San Giovanni sarà 
chiusa a qualunque entrata e riserbata sol­
tanto all'uscita degli equipaggi dada città. Le 
vetture che volessero rientrare in città prima 
della (ine delle cor-e prenderanno per Porla 
Saracinesca. 

Altra regola fondamentale ; tutte le persone 
che passano i tre ponti d'accesso alla Piazza 
ìi'armi dovranno essere munite d'un biglietto 
d'ingresso da centesimi venti - siano esse a 
piedi, a cavallo, od iu vettura. I soldati cen­
tesimi 10. 

Oltre i! biglietto generale ii pubblico dovrà 
essere munito del biglietto relativo al posto 
alle tribune. Questi biglietti saranno vendiliili 
presso le tribune e domani, dalle 9 a. al tocco, 
al Pedrncchi. 

Ai polloni sono riservati i due primi ponti 
che s'incontrano lungo il fosso della Piazza 
d'armi - il secondo dà pronto accesso al pe­
sage. alla tribuna dei soci ed a quelle a pa­
gamento disposte sulla destra. 

Lo vetture entrano tutto dall'ultimo ponte. 
Tra la ferrovia e la pista è riservato uno 
s|)azio per le vetture che stazionano in ntte.=a 
dei proprietari rispettivi - la tassa dello stazio 
è (Issata in lire una. 

Le vetture che entrano nell'interno dell'ip­
podromo pagano tasse diireronti ; 

Tiri a quattro od a tre L. 20 
» a due » 10 
» a uno » 1 

Cavalli montali » 3 
Proibita l'enti-ata ai velocipedi di 

(Hialunqiie safloina. 
1 soci avranno dit-itto al libero accesso su 

tutti i palchi eccetto che nel recinto dei peso. 
Nel programma ohe sarà pubblicato oggi slesso 
e che contiene la topografla dell' ippodromo 
sono segnali oltrecchè la pista lutti gli acces­
sori con tribune ed accessi. 

Sarà il manuale indispensabile a tutti gli 
spettatori che vogliano orizzo.ntar.si suU' ippo­
dromo ed avere qualche nozione sui cavalli. 

Numerosi gl'intervenuti all'Assemblea gene­
rale di ieri sera. 

Si dovevano trattare duo importantissimi 
argomenti, quello delle dimissioni del Presi­
dente e l'altro della nomina di un comitato per 
Io prossime elezioni amministrative. 

La seduta è aperta allo ore 0. 
Pre.siede con franchezza militare, il maggiore 

Carli. 
Eg'i narra che nella seduta del 29 maggio 

present le dimissioni il signor professore Al­
berto Morelli. Dico che nelle .sedute del primo 
e dell'otto giugno si riunì 11 Comitato Diret­
tivo per ven'iiare la questione e si deliberò 
di fare vive istanze presso l'avv. Morelli, ac­
ciò egli vo'es^e ritirare lo sue dimissioni. 

Il Morelli però ha insistito he! suo propo­
sito di ritirarsi od ha mandato alla Presidenza, 
una lunga, splendida e circostanziata let­
tera. 

DI questa 1' avv. Senigaglia dà lettura a'-
l'assemblea. . 

Noi abbiamo il piacere di poterla pubbli­
care ; 

SPKTT. tJl-'FIOIO DI PRESinUNZA 
dell'Asnoofaiione popolare «SAVOIA». 

L' attività incessante a sostegno delle idee 
che costituiscono il proprio patrimonio mora­
le, è il segreto della vittorie elettorali, è la 
necessaria condizione di vita per 1 partiti e 
per lo Associazioni. 

Ohi se ne sta inoperoso nelle continue bat­
taglie della vita quotidiana e lavora solo nel 
di in cui non si tratta ohe di raccoglierà i 
frutti delle proprie fiillche ; chi attende il pro­
prio trionfo non dalla virtù propria e da una 
propaganda perseverante ed attuosa, ma dallo 
stringimento dei freni, dalle prevenzioni illibe­
rali, restauranti, sotto nuove forme, il sistema 
dello stalo d' assedio, non solo non può pro­
gredirò, ma perde fatalmente il terreno che 
prima poteva aver guadagnato. 

Quest'attività, doverosa per tutti coloro che 
ad una qualsiasi parte od associazione sono 
ascritti, dev'essere por necessità più costante 
e più intensa in chi è eletto a capitaneg­
giare. 

Capitano modesto ma operoso finora, per do­
vere profondamente sentito, io ho la coscienza 
d'aver contribuito in qualche parte al e nos're J schino che questa parola 
prospero sorti, coadiuvato da pochi, pur trop- \ stro dizionario politico 

Osrlo costoro cianciano ancora di vecchia 
destra e di vecchia sinistra e ringalluzziscono 
all'idea che quest'ultima possa essere ritor­
nata al potere. E solo perchè si chiamano si­
nistri credono d'essere i rappresentanti legit­
timi dell'idea liberale e par loro d'essere gio­
vani e baldi. 

D'onde la conseguenza che noi per oontrap-^ 
posto siamo la destra, che noi siamo il regresso 
e la resistenza,che noi siamo vecchi e aceiacosi. 

Ma, vivaddio, vecchi e aceiacosi soii essi 
che perdono il tempo a dissotterrare 1 morti 
e non sentono nemmeno il puzzo di cadavere 
che loro aleggia d'intorno. 

Giovani e baldi invece slam noi, che sortì 
per impulso e virtù di popolo, pel popolo e 
col popolo vìviamo ; che, consoli della verità 
delle leggi evolutive, rivolgiamo ansiosi lo 
sgu.ardo a quel giorno, che io credo prossimo, 
in cui, sullo rovine delle vecchie parti, sorga 
vigoroso e compatto un partito schiettamente 
« liberale e democratico ad un tempo, il quale, 
sulla salda base delle istituzioni vigenti e in 
fuori d'ogni vecchia parte politica, a.ssocii il 
culto incondizionato della libertà colla fede nel 
progre.sso continuo e indeclinabile degli ordini 
costituzionali, 11 quale, giova alTermarlo, si 
concreta specialmente nella elevazione politica 
delle classi popolari », come sta scritto nel 
nostro programma del 23 luglio 1889. 

Che se, pel dovere che incombe ad ogni 
Associazione, dì allearsi, nel dì della battaglia, 
con quegli uomini e con quel gruppi che me­
glio le sembrano rispondere alle necessità del 
momento ed alle Idee sue, si volessero dedur­
ne, da chicchessia, conseguenze ingiustlflcate, 
a noi è agevole rispondere che qui a Padova, 
colle nostre solo forze, non possiamo creare, 
ma dobbiaino subire, 1' ambiente generale po­
lìtico. 

Un'Associazione che si è sempre prooccu­
pata dei fatti e non dei nomi dello parti o delle 
persone; che, per disposizione del proprio Sta­
tuto, deve respingere te intransigenze degli 
antichi parlili ; che da oltre 10 anni va do­
mandando, e non ottiene mai. libertà per tutti, 
decentramento amministrativo, riforme orga­
niche e riforme sociali, non fu, non ò, non 
sarà mai partigiana nel senso volgare e me-

ha assunto nel no-

l^er domani si prevede una magnifica riu­
nione ed un concorso splendido. 

È sicuro un numerosissimo movimento di 
equipaggi 1 quali costituiranno da sé soli jiarte 
iinportanti.«iina dello spettacolo. 

Pel rìiori.o rammentiamo il percorso già ieri 
accennato: Saracinesca, Ponte di ferro alla 
Cavallerizza, Acquette, Santa Croce e Prato 
delia Vaile. 

L'invito per le corse è par oro. Alle 4 \\2 
i cavalli saranno infallantemente sotto l'ordino 
dello starter, Slalfino.. 

pò, ma ìmpareggiibill compagni e sorretto .so­
pratutto dalla fiducia e dall' alTetto dei nostri 
bravi opeì-at, che sempre risposero con slancio 
e con energia ai nostri appelli, senza mai chie­
derci nulla, mentre tanto ad essi si chiede e 
cosi poco si dà. 

Come |)otrei. dunque aderire alla preghiera' 
che con tanta benevolenza il Gomitato diret­
tivo mi rivolge, di restare al mio posto, se so 
che in quest'anno io non ho che dei ritagli di 
tempo da iledicare all'Associazione'^ Come po­
trei incitare autorsvolmento gli altri all'opera, 
l'opera mia non potendo dare'? Come |)otrei 
gridare-, avanti 1 agli altri, sapendo (In d'ora 
che dovrò restarmene Indietro? 

Mi duole, non lo nascondo, di ritirarmi, spe­
cialmente in questo momento, in cui didlclii 
lidie ci attendono. Ma appunto per ciò man­
cherei al mio dovere se non dicessi all'Asso-
ciazions : « In quest'anno occorre molla mag-
«giore attività (die in passato; ed io invece' 
« potrei darvene assai meno. Scegliete dunque 
« un altro capo che possa e voglia dedicarvi 
« tutto sé, .stesso ». 

È pel bene dell'Assi,dazione, è nell'interesse 
dello nostro ideo, ch'io rivolgo all'assemblea 
questa viva preghiera 

Oimai la nostra Associiizione ò solidamente 
costituila e [losso -senza esitanza afflilarla ad 
altri. 

Ma c'ò che, nell'abbandonare 1'ofiicio per 
tanti anni tenuto, siiecialinente mi conforta, è 
il pensiero che il programma scolpito noi pri­
mo articolo dello statuto sociale e a più riprese 
s.ileuuetneuts e uuauimemente confermato é 
sviluppato, non può essere che in mala fede, 
G non certo da a cuuo di noi, travisato, 

È un programma vasto, ma limpido e [iie-
ciso, il quale, nialgrudo il mutar degli numlni 
e delle cose, risponde appieno anello a'Ie ne­
cessità del presente momento amministrativo 
e politico. 

Nel campo amministrativo, il nostro prograiu-
aia del 19 ottobre 1889, che precedette le ele­
zioni generali, fatto proprio da tutti in quel­
l'anno, è ancora oggidì ripetuto, quantunque 
con deplm-evoli mutilazioni, da chi presume 
d'essere più innanzi di noi, menire noi lo man­
teniamo immutato, 

Is so pel campo politico si persiste a caluu-
niarci, volendoci far apparire agl'ingenui come 
nemici o almeno come tiepidi amici di libertà 
e di progresiso e quasi sfruttatori del popolo, 
a md non è nemmeno lecito d'avercene a male, 
che la bugia interessata ò troppo palese -per 
poterci recar nocumento. 

Ci basti sorridere al pensiero die altri , i 
quali, iu fondo, sono assai meno democratici 
e liberali di noi, vogliano relegarci fra i re­
trogradi. 

il 'prop'ositfl dell'Associazione sia consacrato 
solennemente in un ordine del giorno, 

L'avv. Paresi non crede opportuno di insi­
stere sull'idea contraria. 

11 presidente pecò, associandosi al voti tatti 
dagli egregi preopinanti, propone la pregiu­
diziale; l'Assemblea deliberi dì non accettare 
le dimissioni da presidente dell'avv. Morelli. 

Dopo vibrate parole, applauditl.ssime, pone 
ai voti la sua pregiudiziale, che vieu^ votata 
ad unanimità per acclamazione. 

Dopo di ciò si passa alla nomina del Comi­
tato elettorale, 

liie.scono eletti i signori : 
1, Bevilotti Vittorio, calzolaio 
2, Danieli Silvio, cartolaio 
3, Elena Lodovico, parrucchiere 
4, Ferretto dott. Luigi, professore 
fi. Gentili Cesare, negoziante 
0, Moroni dott. Luigi, aviocato 
7. Paccanaro dott. Cesare, ingegnere 
8. Palamidese Amabile, negoziante 
9. Paresi dott. Francesco Emilio, avvocato 
10. Sanavio Augusto, scultore 
11. Suman conte Camillo, ingegnerò 
12. Tonzig dott. Ant. Giuseppe, avvocato 
13. Treves de' Bonflli bar. Mario, po-saìd, 
14. Vesce Luigi, impiegato 
15. Voghera dott. Simeone, ingegnere. 
Alle 10 e ì\1 il Presidente dichiara sciolta 

l'adunanza. 

Io prego l'assemblea di scusarmi se mi sono 
permesso di tediarla tardo a lungo; ma nes­
suno troverà ingìustincato e i e il morituro 
presidente ricordi ai compagni, quasi a mo' 
di tostamente, le idèo per 1̂^ quali durante 
una cosi lunga serie d' anni s' è cosi felice­
mente combattuto insieme. 

Con protonda devozione. 
Obbllg. 

ALBERTO MORELLI 

Dopo la lettura di questa lettera, l 'avv. 
Moro, chiedo la, parola. 

Egli dice che dalle espressioni usate nel suo 
scrìtto dall'avv. Morelli si intravedono le cauoe, 
cho [u-ovocàroiio le diinis-iioui di lui. 

Soltanto ne' moineiiLI de le elezioni, quando 
la lotta politica o nnimiiiistratìva incalza, si 
fa viva,l'attività dell'intera Associazione. 

Nei periodi di calma invece nessun in-lizio 
di vita: sidtanto la diligente solerzia dell'avv. 
Moielll, presidente, dimostra alla Città che la 
Savoia non è morta. 

Ma r avv. Morelli ha, come privato citta-
diuo, le sue gravi occupazioni, clie non gli 
possono davvero permettere di attendere da 
solo 0 senza aiuto dei cdlegld alio cure del a 
Associazione, . 

Vuo'e l'àvv. Moro che 1',Assemblea all'ermi 
con un ordine del giorno il proprio desiderio 
di non vedersi abbandonala da un ca[jo, cl.e 
come l'avv. Morelli, ha dato le eminenli qua­
lità del suo ingegno, i forti propositi e la fer­
mezza del suo carattere per il benessere della 
Società, 

E questo stesso ordine del giorno affermi 
l'intenzione dell'assemblea di non abb,-.iiidoiiare 
alla esclusiva attività del Presidente le sorti 
deirAssoclazloiie, ma di coadiuvarlo sempre in 
ogni suo studio; in ogni sua iniziativa, sia nei 
nioineiiti di calma, sia in quelli di lotta. 

Soltanto questi proposili possono far spe­
rare che l'avv. Morelli ritiri le proprie dimis­
sioni. 

L'assemblea ajiplaude vivamente le parole 
dell'avv. Moro. 

Uopo di lui, Ilaria l 'avv. Paresi, che tesse 
la storia dell'Associfizione, ne eiiumei-;i 1 me­
riti, racconta le prove di .solerzia, date in ogni 
circostanzadallaSavoiatiei primi teinpi di v ia 
ed augura cho sì ritorni a quella attività, elio 
porla alla città el a tutto il paese preziosi e 
innumerevoli vantaggi. 

Propone pei-ò l'avv. Paresi che rasseinble;i 
non con un urdine del glorilo, ma con un voto 
preghi II Morelli - olemeuto iiiilispensabite al a 
vitalità deU'Associazlone, a ritirine le iu-oj.u-ie 
dimissioni. 

Anche le parole del Paresi sono accolte dallo 
approvazioni dell'assemblea, 

L'avv. Moro però insiste sulla necessità che 

Oiioi-incenza. 
siamo lieti di poter annunciare cji'e il slg. 

Tomaso Bono, primo ragioniere del nostro 
.Municipio, è stato, con' recènte decreto, nomi­
nato cavaliere della Corona d'Italia. 

All'egregio funzionario ed all'ottimo citta 
dlno noi mandiamo le nostre felicitazioni. 

w - -
I Beal i di Grecia.* 
lersera col treno delle 6.35 pr-oveniente da 

Milano, è giunto a Venezia Re Giorgio di Gre­
cia, insieme ai figli Andrea e Maria e parte 
del seguilo, reduci da Copenaghen. 

Al passaggio per là nostra stazione, non vi 
assisteva nessun rappresentante dell' Autorità 
per desiderio espresso del Sovrano stesso. 

.*. 
Colleflio Laiironti Barbieri . 
Un'accolta nuniiérosa di signore e signori 

per la maggior parte parenti delle allunile 
assistette nella Donnenica 'scor.ia al saggio 
annuale di ginnastica, recitazione, e mu­
sica in questo Collegio. •-

II prpgrarnma varialissimo venne eseguito 
in modo inappuntabile dalle allieve, le quali 
offrirono cosi la prova migliore che sanno 
trarre ottimo |5rcfitlo delle amorose tatiche 
delle loro provette Istitutrici. 

Abbiamo notato con piacere che anche 
nella scelta dei dialoglii presiede quel (ine 
CI iierio che inspira l'educazione impartita 
in questo istituto, educazióne che istruisce 
la mente ed ingentilisce il cuore e che sola 
può dare una buona ed intelligente madrp 
di (amiglia. 

Ospedale civile di Padova. 
Presenze dei malati , avute nel mese di 

maggio col confronto dei due anni precedenti 
IBOO 1891 1892 

Presenze poveri N. 9139 7834 9271 
» dozzinanti » 8476 9243 7999 

coinpless 1781.') 17077 li270 

SociettV artigiani, negozianti e pro­
fessionisti. 

Sono,invitati i soci alt'as.semblea che' avrà 
luogo nella sala della Gran Guardia (gentil-
raeiita concessa dal Municipio), Lunedi 20 cor., 
alle ore 8 e 1|2 poni. 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Comunicazione delia Presidenza. 
2. Discussione e-! approvazione delle modi 11-, 

cazioni allo Statuto sociale. 
3. Nomina di cinque Sindaci in sostituzione 

,dei rinunciatari Signori : Bragnì rag. 
: Carlo Alberto, Oarraro Luigi, Ervas Gio­

vanili, Massari llenedetto e Vason Angelo. 
4. Nomina di un Consigliere in sostituzione 

del rinunciatario signor Luigi Zilii. 
« « 

Manovre del V. Corpo d'Armaia. 
Lnggosi neWArena di Verona, 1,5 : 
. Una notizia nuovissima e d'attuilità. 
Dal 21 al 30 agosto avranno luogo delle 

grandi manovre a cui prenderanno parte i 
Corpi di tutto il Veneto. , , 

La località scelta è il territorio fra Loiiigo 
e Monselive. 

Vi saranno e.sei'OÌtazioni di brigate e divi­
sioni contrapposte. » 

• # 
Nuoto abu.sivo. 
Dietro ia chiesa del Carmine ieri abbiamo 

visti alle duo pom. due ragazzi in costume ada-; 
mitico biignarsi nelle acque tutt'altro che lìm-
piile di quel canale. 

Alcune lavandaie,^ihe si trovavano sul sito, 
si lagnavano vivamonle di tale sconcio, ed in­
veivano contro lo guardie rimarcando che come 
queste .sono sempre pronte per metterle in con­
travvenzione per uno straccio battuto sulla 
finestra, per un fiore esposto sul balcone o 
per un paunolliio messo ad asciugare fuori del 



posto fissalo, ilovrebbaro con uguale fervore 
<iccupar8l a togliere un tale sconcio che of­
fendo i costumi. ' 

. • . 
. ' • • a B " • '̂ 

La flora di q u es t ' ogg i . 
; Cointì ot?nunn f̂ a o^gì ò giornata ili lìera 
per gli animali bovini. 

In Prato abt>inmo veduto buon numero lii 
Sjuoi corpulenti, (li vacche e di vitelli. 

Affari so no fecero o se ne fanno molti; non 
•sono però ingenti; servono tuttavia a man­
tenere il [irnstigio della stagione. 

Notiamo che l'affluenza di forestieri è co.«-
siata, non perù del tu t to : molti negozianti del 
di fuori sono partiti conlenti per l'ultima gior­
nata, cioè rjuella di ieri. Sappiamo che .si con-
•flIu,soro molti affari e fra questi alquanti dì 
tuoni. 

Ciò fri piacerà e merita di essere conosciuto. 

T r a s p o r t i pe r le C o r s e . 
Il .servizio di trasporto dalla Porta S. Gio­

vanni all'ippodromo sarà tatto da vetture pub­
bliche cidia tassa fissa di cent. 50 - nonché da 
due omnibus a cent. 20 il posto. 

Una vettura da un punto qualunque della 
città all'ippodromo L. 1.20. 

Guidov ie C e n t r a l ! V e n e t e . 
Obbiigazioni estratt? il 1 giugno rlmborsa-

•bili dal 1- luglio;. 
7'ìloH nnilart {Cedola n. 6 compresa) 

rimhormmu in L. 100 : 615 - 887 - 92S -
«30 - 1022 - ]39i - 1466 -1954 - 1073 - 2305 -
•2369 - 32-22. 

Titoli quintu ili [Cedola A. 6 compresa) 
rimborsahUi in L. 500 • 3877 • 4.500 - 4951 -
5124-5910-5731-5944. 

Obbligazioni estratte in dlcembe 1891 nan 
ancora presentate: 

TitiM unitari {Cedola n. 5 compresa) 
riml>orsalìi./i in L. 100: S3I - 1136. 

Titoli quinlii.pH {Cedola n. 5;Com;)resa) 
rimhorsabiH in L. 600: 3822 - 4061. 

Il rimborso viene fatto a Padova presso la 
Società Veneta per Impreso e Costruzioni 
Pubbliche. 

D i sg raz i a . 
Ièri sera circa le" oro 6 certo Rarapnzzo A-

tnedeo tj'ansitava pel Prato della Valle, quan-
'do fu improvvi.samente gettato a terra da un 
cavallo attaccato ad una timonella che corre­
va a corsa sfrenata. 

Il Rampazzo caduto a terra colla testa rotta, 
rimase immobile per un pò di tempo; ^ te­
meva che fosse morto sul colpo, tanto che 
tutti in Prato discorrevano di questo brutto 
accidente e comujentavano la tolleranza della 
P. S. che permette corse cosi veloci in mezzo 
a tanta folla. 

Da li a poco invece i! Rampazzo rinvenne e 
da duo Ouardlo Muincjpali fu con una vettura 
trasportato all'Ospedale Civile dove la ferlia 
venne dichiarata guaribile in,3 giorni salvo coni-
•plioasioni 

* * 
I n P r a t o . , 
Ieri a sera alle ore 0, ili fi'onte agli Arme­

ni, una c.'irrettella, condotta da un mercantiU" 
di cavalli, correndo ad' impazzata fra la gente, 
investiva un povero diavolo che venne subito 
trasportato in vettura allo Spedale. 

Ar r e s t i . 
Ieri fu all'estate, alla Stazione ferroviaria 

ceno liinaldi Giuseppe di Vercelli. 
Perquisitolo, Io si trovò in possesso dì un 

eoltellino nioUo tagliente nonché d(:rl donarne 
dell'oridogio del conte Saiubonilìcio. 

Il conte era stato borseggiato l'altra mattina 
in Praio della Valle.. 

,,=. Fu pur'H.arre.stato certo Bergalamo Carlo 
di Casalinoiifi'rrato perchè autore di bor­
seggio di un iioriafogll commesso l'altro giorno 
In d:iniio ili un signore.che stava al Oalfè 
Oaggian. 

Que-ito Bergalamo dichiarò di e.ssare venuto 
a Paddva perché, trovandosi in ristrettezze 
finanziarie, voleva formarsi, colla sua indu-
tria, una piccola somma. 

Fu trovato in [lossesso di una piccola bor­
ie! ta conlenente della pannia. 

Il Bernalamo ha scontato 18 anni di reclu-
iione pi^r furti e borsi^ggi. 

In questi Ire giorni 1' autorità di P. S. ha 
iperat" 27 arresti di persone ricercate, pre-
nudicalè, noti ladri e borsaiuoli venuti aspres-
ianiente per la fiera del Santo. 

• * . • ' -

Ogge t to s m a r r i t o . 
La sera der giorno 13, dal Santo al Prato 

Il perduto un ciondolo d'oio. 
Ohi l'ave.sse trovalo potrà portarlo in Borgo 
UCCI) al N. 3574 dove ricoverà mancia coni-
etonle. 

C u r a (Iella v is ta . 
Le lenti di Silex-Puro, l'ottimo successo delle 
ali è ormai noto in tutte le parti d'Italia, 

|«no state ridotte a maggior perfezione dal 
S. Bassarelli, specialista ottico, 
l'idi adallaiidole studiatamente con preci-

j»ua alle differenti viste, ne corregge i difetti 
le debolezze. 
Tutti colnro quindi, ohe usano occhiali e che 
liuio conservare la propria vi.sta possono ri-
Ngepsi dui detto signore che .si ferma a Pa-
"a a tutto Domenica 18 corr. 
ho studio è aporto dalla ore 9 antlmeridia-
' alle 6 poiaeridian» in via S. Andrea N. 533 
piano. 

75- l leggiule iJ to P tu i te r la . 
•Programma Mtisiciile da eseguirsi il giorno 

15 giugno dalle ore 8 alle 9 l|2 pom. in 
Piazza Unità d'It'alia. 

1. Marcia - Livorno - Pistoiesi. 
2. Mazurka - Mar'ilie>ita - Pisilani. • 
3. Ouverture - Ricliller und Bauer - Suppé, 
4. Introduzione, marcia, coro, e duetto -

Amleto - 'l'hoinas 
fi. Concerto per quartino - Estella- Musone. 
6. Valtzer - Les PnUneurs - Waldteiifel. 

B O I J I T E T T I N O 

delle pnbblicazioiii laatrimoniali 
de l 5 Glujino 18S2 

Seconde 'j'idiii'icfizioni 
Paoletti Domenico fu Oiiic uno risatiora con 

Legnaro Atonia fu Domenico maestra di pri­
mo allievo. 

Qiiarlesan OiuseppedìSer;innoostecon Ghion 
Maria di Pietro domestica. 

Del Negro (}. B. di Sih estro od'olliere eoo 
Rizzardini Maria fu Nicr.ló domestica. 

•rntli di Padova. 
Sabisnlk Massimiliano di Oiacomìna agente 

di commercio suddito Aiisn'u Uiiiiarico in Pa­
dova con Campello Glnsepi ina di Amadio sarta 
in Padova. 

Pezzo Slnforiano fu D.aiii»de possidente con 
Pezzo Rosa fu Mas.̂ dinilt'iii" famigliare, en­
trambi di Velo Veronese. 

La sera del 0 corr. - d-ipo breve malattìa 
cessava di vivere in San Pietro in Valle 

Laiinoglie Alice del Vali) Trieste - la ma­
dre Nina Costantini 'Pri«s|p - il suocero com-
meniiatoi- Giacomo del Valle - Il figlio lìoberto 
i fratelli - le sorelle - i cosnati - ffli zìi - i 
nipoti ed i parenti tutti coH'auimo angosciato 
ne danno il triste annunzio. 

Anniver-sapio 
Oggi si compie un anno dacché 

G i o v a n n a Colbaccl i ini-Abet i 
passava da questa ,ad altra vita. 

Passò un anno, ma la memoria di quella 
Beiiedetta è ancora viva net cuore di quanti 
la conobbero come è ancora vìvo il dolore per 
la sua perdita. 

Modello di ogni virtìi che può adornare una 
donna, vìsse angiolo adorato della sua fami­
glia; ora dì Lei non rimane che un caro ri­
cordo iraperiturò. 

A Te 0 zia, in questo anniversario, volgia­
mo la nostra mente, implorando la Tua be­
nedizione. 

^ _ / A ' ? > ) 0 « RASELI.I 

Un anno oggi si compie dalla morte dì 
G i o v a n n a Colbacchin i -Abet i 

e ci pare ancora' un sogno, né ancora possia-
raa ras.segnarci a tanta sventura. N'on può 
certo venir mai meno il ricordo delle virtù 
eminenti che ornavano quella modesta esisten­
za la bontà del suo cuore, la docilità del suo 
temperamento, l'angelico sorriso di quella raf-
faeicsca fisonomia, la compostezza della sua 
persona, la riservatezza della sua parola. 

Poveri figli, l'avete perduta per sempre la 
vostra ma'inma adorata,quclla'saìitacheviveva 
tutta per voi, che vi contornava in tutte le' 
ore delle cure più premuróse, più delicate, 
più fine. Non crediate no che abbandonandovi 
sia venuto meno in Lei Pamore per voi ; dal 
cielo vi sorveglia, vi' benedice e dirige ì vostri 
passi. 

E tu. desolato n.arilo, contìnua a tener vi­
va la llamina d'affetto in quei teneri cuori e-
ducandoli alla veneriv/.ioiie della nostra Gio­
vanna perduta per sempre. S . 

Gorriere dell'Arie 
T E A T R O GARIBALDI 

Il T r o v a t o r e 
Questa sera, IL rappresentazione del T)'0-

vatore, col tenore sig. Et.'GENio GALLI per­
fettamente ristabilito. 

Domani, 16, terza rappresentazione del Tro­
vatore. 

S P E T T A C O L I DEL GIOJtNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . - Questa sera alle 
ore 9 si rappresenta l 'Opera: 

IL TKOVATORE 
Il Circo E q u e s t r e Rouss ie re , In Prato 

della Valle, darà oggi uii grande spettacolo 
alle ore 8 1|2 poni. 

P a l a z z o de l l e s c immie . - Questa sera 
grande e \an:iia rapiircseuiazione. 

S e r r a g l i o KUulsky. — Raiìpi-esentazione 
al'eore 6 ed alte H 

B i r r a r i a Si t i t i Unit i — Questa aera con-

Museo Cattaneo 
VISIBILE m PRATO DELLA VALLE 
Si raccomanda ai i/enilori di accompa-

ffnarvi i loro buìnhini trattandosi di un di­
vertimento morale. 

A vy i s o 
P e r il 7 o t t o b r e 1 8 9 2 si affitta : una 

CHlUSUK.-i di campi /> circa sullo ettari 3.08.4 
di terreno aratorio, arboraio. vitato con orto 
e jirato, u sopraposia casa colonica con stalla 
por boviu', canl.iua. lìenlle, rorno ed altre a-
diaceiize in Connine eensuaiio di Ch le sanova 
Ciin C'imoda straoa di accesso vicinissima alla 
Città di Padiiya, fuori porta S. Giovanni. 

Per iiiforinazioni e irattative rivolffersi allo 
studio in fadoBa M notalo Rossi doli. Et­
tore, ria:,^ii Capilaniato N. H'IS. 

P R E V I D E N Z A 
01 é grato di registrare un aliro esempio di 

previdenza, che prova una volta di più tanto 
l'efflcaeia dello nssicnraziiinì snila vita, iinanto 

.la puntualilà colla quale la Couipaitnia delle 
Assiciirasioni Generali in Venezia corri­
sponda al;a benefica istituzione Difatti un pre­
vidente padre dì famiglia, .«corsi appena due 
anni dacché aveva assicurato la cospicua som-
nia di L 30.000 sulla sua propria vita, venne 
pres.sochò improvvisamente a mancare, quando 
appunto appariva in tutto il vigore della buona 
saluto. 

Pubblichiamo di buon iirado pertanto la let 
tera che la vedova e il figlio dell'assicurato 
scrìssero al rappresentante della Oompagnìa 
in Albano, presso la cui agenzia era slato sti­
pulato il contratto: 

III.Ilio sig. ing. ALFREDO MASTRIOLI 
Agente principale 

dolio Assicurazioni ffene.rali d.i Venezia 
Albano-Laziale. 

Preghiamo la S. V. III.ina a volersi rendere 
Interprete [iresso la Società delle A.s.s?c'«!'«-
zioni (jenerali di Venezia -la f i degnamente 
i-appresentata, dei nostri più vivi ringrazia-
inenti, avendoci la siillodata Sociolà .soddisfat-
10, appena esaurite le pratiche necessarie, la 
somma dovutaci m seguito alla morte dell'a.s-
sicurato nostro rispettivo padre e marito. 
Giudo Cesare Valle, .'ti'vdnuta qui ni iVlbano 
Laziale. 

Con i sensi della più alta stima e conside­
razione ei protestiamo iiella s. V. 

Devoti.ssimi 
Giovanna Giovanetti ved. Inatte 

Na:ùla Valle 

I! Grande Bollettino Militare 
ROMA, 14. 

Il lìollettino Militare contiene oggi un 
vasto movimento. 

Rilevo, fra le altre, le seguenti disposi­
zioni ; 

li tenente generale Marselli venne no­
minalo ccnnandantt; in seconda di stato 
maggiore ; Testafochi maggior generale 
venne promosso a tenente generale e a 
comandante la divisione militare di No­
vara; Baldissera, maggior generale, venne 
nominato comandante'della divisione mili­
tare di Catanzaro; Tecchio, maggior gene­
rale venne nominato comandante la brigata 
Forlì; Osio, colonnello comandante del 18' 
lantena, venne promosso maggior generale 
e nominato comandante la brigata Ber 
ga.mo; Gibezzi, colonnello comandante il 
16° fanteria venne promosso maggior ge­
nerale e nominato comandante la brigata 
Modena ; Sismondo, colonnello di stato mug 
gicre, venne promosso maggior generale e 
nominato comandante la brigata ';«(«/;>•/«; 
Della Rovere, maggior generale venne col­
localo in disponibilità; Franeschi, colon­
nello, vennp incaricato del comando della 
6 ' brigala cavalleria; Tardili , colonnello 
comanda,Ite del io' bersaglieri, venne no­
minato capo di stato, maggiore del terzo 
corpo d'armata. 

Ambrosi, capitano degli allievi carabi-
nieii, lu promosso maggiore e destinato a 
Padova. 

Denza, tenente a Torino, fu noniinaco 
capitano a Padova, 

Manzoni, Coiapinti e Casanova cupìlani 
a Verona, furono trasferiti ad .ancona Le-jce 
e Bolof^na. 

Emo Capcdilisla, 'cnente del reggimento 
Mon/'a-ralo, fu noni nato ufficiale d'ordi­
nanza dei generale Bava. 

Buzzali, capitano del 76'' fanteria, fu pro­
mosso maLigicre del 5o" fanteria. 

Nostre informazioni 
Una par te , mn l i meno autorevole , 

dell i s t ampa minis ter ia le , cont inua ii 
suo lavoro d' .maginaz ione circa pre 
lesi screzi nelld iile del par t i to , ohe, 
sot to il nome di D.;stra. si è schiera­
to, nella quest ione d H'esercizio prov-
v i s c - o contro il Ministero fìiolitti . 

Poss iamo d a r e le [i;ù convincen t i ds-
siGurazioni ohe mai la Des t ra si è t r o ­
vata più s t re t t a inen io concorde ne la 
I nea da seguire .sia in ques t ' u l t ime 
scorcio della sessione a t t u a i ' , sia in 
vista di una e impugna e l e t to ra le , 
quando il Ministero proc la tnarà lo 
sciogl imento e l O i v o c h e r à gii elet tori 
|ier cost i tuire la C a m e r a nuova . , 

É quindi pu ra fantasia il dist eoa, 
che dicasi ormai a v v e n u t o , di questo 
g ruppo 0 di quello d «Ila compagine 
della Destra , coin' è pu ra fantasia la 
- c o n f i s s o n e di qua lcuno d e ' s u o i l 'api 
0 degli uomini politici, oh' ebbero 
par ta principale ne l l 'Ammin i s t r az ione 
cessata . 

L 'oppos iz ione , man tenendos i com­
pa t t a e fedele a l la sua bandier. j , non 
si lascierà gu ida re da. idee p reconce t te 
contro il Minis tero Gi,.litr,i. qua lora 
gli a t t i di questo non siano in con ­
t raddiz ione eoi pr incipi genera l i del 
p r o g r a m m a da e s s t segui to, e pre­
sant ino una prat ica ut i l i tà pegl ' inte­
ressi del paese. 

L'ASSOCIMIONE CONTRO L'AGCATT0NA&&10 
aoctìlttt in tu t t i ì giorni non lesi .vi dàlie 1 s al e iz nel .suo UlVicio 

V i a Albera N . 4 2 8 1 A le prenotazioni per r icerca di coDocanlenfo 

a servizio s tab i le di pe r sone che sieno mun i t e di cer t i t tcat i a t t en ­

dibili di o t t ima oondo t ' a , abilitìi , ones tà e di lunga preced nfo oc­

cupaz ione presso famigl ie 0 singoli p r iva t i . 

cl . l is : ipe i ,ool 

U n a t juere la 
I10.MA. 15, ore T a. 

(i') La signora Cnppelinri. inoTlie del gè "•-
rale uappellari. allualraente indisposlo, di-
cliiiiia false tutte le noli?. 0 sijarsc sul conio 
del rnarilo. 

Dice che il marito sporgerà qnerelii con-
Iro i giornali che sparsero le notizie, accu­
sando il general.: di malversazione. 

N u o v o a m b a s c i a t o r e Parijfi 
HOMA, 14 oro 8.1,') a 

iF) Ucssmann nuovo ambasciatore it'iliano 
a Parigi, surii a Hom 1 sabato 0 conf l'irà 
con Brin. Se il Re si troverà sabato a lìoiiia 
lo riceverà. In ogni caso Resiiiann si tro­
verà a Parigi per la festa nazìonjilu del 
prossimo 14 luglio. 

D a t a de l le e lezioni 
HOMA, i5 ore 9 a. 

(K) L'AGENZIA ITALIANA ripete la notizia 
mamlaUvi 'eri che le elezioni generali si 
faranno il 23 otlobre. Giolitli non lascierà 
Roma salvo la vigilia delle elezioni per fare 
un dis'orso pnigrainnia in Piemonte. 

, Menel icl i a m i c o (7) 
HO.MA l.*), ore -IO a. 

(G) Si assicura che il governo sa clic Tra­
versi reduce dall'Africa porla lettere ami­
chevoli di Menelick. 

ISUena 
«OMA, •18, ore H . 3 J 0. 

(G) Ellena è licveinenle miglioralo. 
D e p u t a t i 

(G) Ieri sera si trovavano 11 Roma 200 
deputati; temilo conto dei regoliiri congedi 
basterebbero per il numero legale '190. 

N i c o t e r a 
UOMA, 1,'). ore -lO.SO a. 

(G) Nicotera proiiuncierà entro il mese 
a Napoli un disrors i poi tino. -

S e q u e s t r o d i u n a Bibb ia 
UOMA, 15, ore l i ,a. 

(G) OIski, tedesco. iV quale esercita il 
coiiiimrc 0 librario a Venezia, comprò al-
ra,.dt|, per '18000 lire, la nibbi t pauperum . 

Ieri il govcrii'i la seqnesirò; si dubita che 
uscisse d i iiii'altr.1 bibiiod'i.a 

B; OSSERVATOBIO ASTRONOMICO 
ni PAIIOVA 

16 Oiuffno 1891 
A mezzodi ve ro -Ji Padova 

Tempo medio di Padova ore l'i m. 0 s. 31 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 2 a. S8 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del saare 

14 ìfiiigno 

tlai'ometro a 0'- mil. 
TerniKuietro centigr. 
Tenso le del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità obli. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore Ore 
9 ant. 3 pom. 

•750.4 lRr,.b 

Ore 
Spora. 

-i-a-'). I 
12.8 

i M 
UNE 

i 8 i 
sereno 

754.1 
-2(1,9 -t-4 2.6 
12. 
47 

USE 

21 
cop. 

13.8 
68 
NE 

16 
cop. 

Dalle 9 ani. del 14 alle 9 ant. de! 15 
Temperatura massima = -t~ 28-.8 

» mìnima = -(- 19'.7 

F. BELTRAME Direttore. 
F. SACCtniiTTO proprietario 
Ltone Angeli, ger. reapouuaW'o. 

DICHIARAZIONE 

In .seguito alla mia S renna per l'anno 18!>a 
Aneddoti curiosi-,«imi ecc. ecc. pubblicata e d 
ti|iì \j. Traniontini, Padova 1891, nela quale 
Strenna, facendo e.-̂ pre-sso richiamo a prece-
iienli mio pubhiicazioni sul famoso « pesce » 
da me pe,icalo il 1' aprile 1889, attribiiì.sco ai 
sigR. cav. Squorcì fiìovaniii e i/ason Fran­
cesco di aver concorso nel progettare il pe­
sce stesso e a da"\i esecuzione, 

Dietro nuove indauini od in seguilo allo leal 
allerinazioni dei prenominati sigg. cav. Squercii 
e Vasoti, di non a\'er preso parte veruna nel 
surriferito fatto del pesce ; dichiaro in oma(?-
Uio alia verità di e.ssere incorso in errore 
iiall' attribuire apli stessi sigR, cav. Squeroi 
Il Vason una cooperazione qualsiasi diretta O'I 
indiretta nel suddetto iiitto ; 

Deploro poi, che il vivo desiderio di sco-
laire l'autore o KII autori del pesce mi abbia 
irnscinato a siipposizioni infondato riguardo i 
siiis. cav. Sqnerei e Vason, di avere azzar­
dato giudizi ed usate espressioni oiTensive il 
carattere e la onorabilità loro. 

Colla presente dicìitarazione pertanto r i­
tratto quanto dissi In pubblico ed in privato, 
crissì e stampai a carico dei sunnominati 

sigg. cav. Squerci 0 Vason in relazione al fa­
moso pesce da me pescato il 1' aprile 1889. 

Padova, 31 maggio 1B9S. 
PIETRO MBNEOOTTI. 

! Premi assegnati 
al Prestito a Premi 

BEÌILACQUA l i W S l 
0 ancora da sorteggiarsi sono da Lire 

400090 mmmì 
Mìmm mmm r^mm 

mmw ecc. 
tu t t i ' pa j )ab i l i In confunl i 

OAILA 

BANGft W4ZiON\LE 
n e ! U o n n o d ' I t a l i a 

PUH SS [.MA ESTRAZIONI- : 

30 Giugno con-, 
la »en(lit= delle Obbigazoi' al priX^o 

di L 13.50 eadaantt 
E' APERTA 

presso la B a n c a Naz iona le nei H O U D O 
d ' I t a l i a , lii Bauc i i P.IIi t ; i i sare lo di 
P .co , Via C a r l o F e l i c e . 1«>, G e n o v a , 

pr incipi l i ! B a n c h i e r i e (Jiunbio-
Va lu to . 

LOTTERIA PER L'àRGELLA 
SVBURBrn DI PAJ301A 

o v e m o r i II t a u m a t u r f i o S. . i i i t on io 

I vigliettl costano UNA LIRA, e si sondoiio. 
presso i seitueuti .signori. 

Ca,sa/e 4n/oni'o inarcalo al Santo, Jlf»v'//'o 
Giacomo droghiere in l'ta/za delle Urbe, Or­
bano Giovanni cartolalo in Via Magiiioie, 
X''ason Carlo cambio va'Ute in l'iaz/ia (J.ii-i-
baldi, Zaccaria Giacomo odellieie ai SeiM. 

II premio.con.sfstente nel fac-^tmili' delti lia-
sllioa Antonìana in bronzo durato \i'i la e^tiatn» 
I r revoc i ib l lment f lu seconda domenica di 
settembre 1892. 

Ksso trova ì esposto por qnindii 1 '_'iovni iiell.i 
libreria fiennato al Sauto iv S'IIO, do\e, chi 
acquisterà una cartella, iicever.t in dono ars 
libro. 

(PROVINCIA 01 TREVISO) 

A tutto ni loglio p. V è apei lo il conors.» 
al posto di medico-chirurgo ndl'annuo sti­
pendio di L. 3 . 5 0 0 

Per informazioni e schiarimenti ir«ol(»er^J 
al Municipio dì Cavaso {Treri\o]. 

E aperto il concorso p r esperimento al 
posto di Capo-Mu>ica nel 7 fi nei!gimenti> 
Fanteria. 

I.,e domande dovranno essere iivolle al Co­
mando del Reaginii>nto in Padina, che, cor­
redate dai documenti prescritti d il g 71 dei 
Regolamento sullo St.no del Sotiiinioiali, sa­
ranno accettate fino al 94 con . 

Agli aspiranti vena tdito conoscerò il gior­
no stabilito per l'esperimento. 

Padova, 11 Onwno lUfJH. 
!l Diretliite dei Coni) 

SOIK I 

È aperto al pubbiico 

il Serraglio Kludsky 
il pi'ù ai*3«nde de! mondo 

IN PRATO DELLA VALLE 
-= di fianco alla Chiesa Santa Giustina =• 

tjuesto seii Idilli pio\eiiient'' .1 Roma di 
t r a t t n r i . piesU t Ila pochi L'ioia' 

Oijnì i j ionio d u o rapp rose i i t az ion l , 
con entrata nelle gabbie di t ic domatili 1 e 
due domatrici con Leoni, Tini 1. l'ntiler^. mi 
Elefante del pe.so di DO quintali, e.l altri ani­
mali specla'i. 

\n ogni rappresentazione pasto alle belve. 
P r i m a r a p p r e s e n t a z i o n e o r e 6 pam. 
S e c o n d a » » 8 » 

Prato della Vaile 
ULTIMA S E T T I M A N A 

NUOVf FSEKOI?.! 
T e a t r o de l le Scimi»' 

Questa sera alle ore K l|'i vi s .rà ima graii'l't 
rappresentazione al P a l a z z o del lo si;iml& 
di proprietà e diretto dal celebre amiiiae.-traS • 
tore Giuseppe Spinello, 

http://St.no


FERNET-BRANCA 
SPECÌALITA IDEI F R A T F L L ! BRANCA DÌ RfliLANO 

/ SOLI CHE Nlì POSSEOaONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
Metfi Milano 1881 e Torino i884, laelie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Mili 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbouine 1881, Sidney 1880, Brusaelle i88o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Uran IHploma di i- grado all'Esposiìione di Londra i88S 

Medaglie d'ore alle Espoiixioni di Sarcellona 1^88 g Pariffi i889 

(ìuniiii io i8 ! )2 Orari lerroviari 12 Ma(M|i<> l i^Oa 

V iho (lei l'EliM.l-I.ilAIStlA i' di prcvt'niie io ìndÌBèKiiòni edè nKXoniiiiìdiilo per chi soflrc fcldii'i inlcriiiitlRntl e 
voiiin , ([HI'•1,1 sin <!!uni.i!iil(! e fjorprfiiilciiiii â oiie dovrediìc solo bastare ii genendizzare 1' uso dì questa lievanda, ed 
oî ni LiiJiiglui finibile heiie d̂ esscrnii provvìsUi, . 

'juC'lo iKjuoi loiiipo'-iu di inferi dirmi v('{iotiili si prL-i.de iiiescoliiio con l'acqua, col scllz, col vino e coi ciiffè. — 
la sua uziiiio piint pali î è ijiirllit di lorri'̂ ^cii! riii('i7.iii e In dcholczza did ventricolo, di siiiiiolarc !',appellilo. Facflila 
la dij-f-lioiu- « ̂ oniii.iiiicnu' iMilincrHî o e si rii'-ctimiiiidu alle iterinone SO{!JÌÌ'UP. n iiuci Hialesaere prodiiUo diillo spleen, 
roin,lic a! nral di sldiiiiuo, cnpoiiiri e iiiìd di ciipî  causiile dn c.mm diijcsliiini o dcholona. — Molli accrodìlalì medici 
preloiiSLOiìO gi,i (i.i Millo tcn.po Vmt del lRiUNKT-lllSA>it'-A nd ;iltri nniari snUti a i-rendersi in casi di simili incomodi. 

Lfiiitn {ranrilili d) rniilicali di rclcliriià iurdiclin e da lìapprrsftnlnnze M-inicìniiii n ("orpl Miìmli. 
YiiHHjUitoi'c p e r P a d o v a e P r o v i n c i a sig. LUIGI D E P R O S P E R I 

Presso Bottiglia grande L. 4 =̂̂  Pìeeola L. S 
Esieere sull'Etichetta la Brma trasversale FRATELLI BRANCA e C 

8^ «CD 

^iRiC'OLOSI INIEZIONE e Confetti 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mi;:islro 
dell'Interno (R,imo Sanitario) 

Con quf-fiti medicinali si guariscono, radicai-
mc/iit. m j 0 J dlj le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 30 0 3o giorni le areiielle, 
bruciori, Bussi bianchi e sefindtdmeiite gli stringimend uretrali di qual­
siasi data e ciò eia non è Tinvenlcre che lo dice, ma bensì legali cer-
tificsti degli esimi! medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 

ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili ori^l-

FIOR m, 
lizzo diHom 

Per imbellire la Carnaiìong, 

di , _. 
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, V\ 
Werpelina 6, tutti i giorni, dalle g alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagUatissima istruzione eh ' è annessa a deth medi 
cmali. Chi usa l'Iniezione, ccntemporapeamento ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità dì tempo. 

A cclcit che rcn rfcpgiiir.fics-sirc a ccmprcndere la vera impor­
tanza di tali iitlestati. ma che pui bramane guarirsi una volta per sem­
pre, è cinta taccile di pagatela cura dei 0'verificata 'a guarigione, me­
diante tisllaiive da ccn\ cniisi diretti meiìte ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzi relriniezicne L. 3,00; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezrc dei ccnlelti per chi ncn ama l'uso dell'lniezicne, scatola dà 5o 
L. 3,yo. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la Piirinacia Camufio Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci M calante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la '^rma autografa in nero del­
l'inventore. 

!.r 

Onde far rlsplendere il viso di afiascinanfe b d a 
t'czxs, e per dare alle mani, alle Kpnllr, ed alle 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la deli-
lEÌopa. fr^ijraiiza e delicate tinte del ^ÌKIÌO e della 
^osQ' lii un liquido igienico e iattoso È senaa 
«ivaVw al mondo per pf&servare '• '•ttlouita la 
bellezza della gioventii. 

Si vende d,atuttii Farmacisti Inglesie princlpa'iljT-Q 
"jmieri e Parrucchieri. Fabbricain Londra; ii.i &'n6 

%»MJiami)ton Row, VV-'='. ; e p Parici ** Nuovi» York 

^ìete Adriatica Società Veneta. 
Palio vu-Venezia 

4',35'a."'" 
5,11) s 

dirotto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 s> 
Omn 7,59 J> 

» U,44 » 
diretto 1,11 p. 
aocel. 1,21 »•• 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel, 10,20» 

8, 2» 
9,15» 
n,-,» 
1,50 p. 
2,30» 
5,10 » 
6,35 » 
9,15» 

11,20 » 

_Vene/la-Pii( loya 
4,15 t 
6,10» 

diretto 9 ,= !> 

omn. 

accel. 10,. B » 
omn, 12, 8 » 
diretto,2,25 p-
» 4,=- i> 

misto 4,16 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
aocel. 11,15» 

5.28 a. 
7;29 » 
9,44» 

11, 6» 
1,18,P. 
3, 4 » 
4,37» 
6,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

Padova-Vei 'OHa-Mtlano 

imn. 7,39X'16l2(raTl"5,207-
tir. 9,48» 11,16» 2,il5» 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 11. b » 
iiret 4,41 » 6, 9 » 9.3-1 » 
rais 7,52 » 10,!itì » f.Vèr. 
aoo. 12,12 a .1,44 a 1 6.30 a. 

.v l l l ano-Verona-Padova 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
6.46» 
7,50 » 

dir. 11.25p 2,26 a. 
omn da Ver. 5,10» 
mis. 6,40» 
acc. 6. a 10,34 » 
dir. 12.50 p 4,— p. 
omn 9.45 a 3, 6» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
„» . 8,30». 
diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

dirotto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,-= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

Mes t r e -Ud ine Ud ine -Mes t r e 

all'etto 5,15 %. 
omn. 5,43 », 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
minto 5,12 » 
» 6,30» 

)mn. 10,33 » 

7,35 a. ; Lmi.ìtp ,l,59,a, 
10, 5» omn. 4,40 » 
8,50 f. Trev. ilaTrev.10,50 » 
3,14p. ' •• ' " " 
4,46 » 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,26 a 

diretto 11,15» 
omij. I , l0p . 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

.6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10; 5» 
7,33» 

10,33 » ì 

Monscllce-Legnago 

LA PUBBLICITÀ 
, ECONOMICA IN IV PAGINA 

GENTESIWit 
J'ER 

Oavi PAROLA 
(inìiiiiiio di C i n q u a n t a Cente.sinii) 

c amere , neL'ozi, locali (roq:ni 

omn. 
omn. 
omn. 

7,25 a. i 
3,50 p. 
7,= »l 

8,40 a.f.Leg, 
5,25p. 
8,10» 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 •• 
9.20 p. 

Be l luno -Mon tebe l l una 
omn. 4.60 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.60 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Mon lebel luna-BeUuno^ 
omn. 6,60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

Padova -Vcno / . i a 
iiii.stc(l)5,~ a. 

6,30» 
10, 6,,» 
1.30 p, 

(2) 3,30 »• 
5,30 » 
8,20 » 

5,61 a. 
9 , - » 

12,36 p. 
4,"= » 
4,21 » 

Venezia-Padova 
7,— a. 
8,50» 

11,5(1» 
5,18 p. 
7,14» 

misto(3)6, 9 a. 
» 6,20 » 
» 9,20» 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 
» 8,12» 10,42 » 10.50 » 

11) lino a Dolo al Sabato t= (2) rini) aDolo il Salato e giorni Fé tXh 
(8) Da Dolo al Sabato =.- (4) Da Dolo al Sabato 0 giorni Festivi, 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 
4,62^."""' 
8, 5 : 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,64 » 
4,'iO p. 
8,28 p. 

£,29 a. I 
8,37 » i 
3, 2 p.l 
7,13» 

JBassano-Padpva 
7,19"à~ 

10,.30 » 
4,55 p. 
9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 8 , ~ a. 9,38 a7~ 
» 1,30 p. 3, Sp. 
» 6,40» 8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
a.; 7,38al' 

10,22» 12,—p. 
4,24 p.l 6,—s 

misto 6, 

T r e v i s o - V i c e n z a 

misto 
omn. 

.5,—a.| 7,15 a. 
.8, 5 » |10, 3 » 
2,—p. 4,45 p. 
6,22» I 8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
"7,2ira. 
10,38» 
4,57 p. . 
9,16» 

imm. 
.̂ .„to 

5,1-.' a. 
8,1S» 
2,40 p. 
7, 9» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
emù. 12,=:m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Conegli ano-Vittorio 
omn. 7,50 a. 
misto 11,«=" » 

» 1, 5 p . 
omu. 3,65 » 

. 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,?7 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,== a. " 7, 2 
» 11,30» 
» 6,10 p 

7, 
12,32 p. 
7,12 I 

Piove-P adova_ 
" " 8 , 3 0 a." 7,2Ba. 

1,28 p. 
7,28 » 

2,30 p. 
1,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 1 6,30 a. 
misto 11,= . 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
'mrsur~'7,10à.i 8^^'a. 
, » 4, 4 p . 5,39 p 

» 8,33» ilo, 6» 

Avete Cffi, i ippunament i , 
n e r e il 'ariUiare? ' 

Ave t e diiiutro da col locare 0 da m u t u a r e ? 
Ave te case, fondi' mollili da venderò? 
Avete impreso 0 indu.strie da raeeutmiudare? 

lucurrete alla 1 tibblicdà Lconunrica 
cSLel « C3oaxiL-o.3aLO « 

E inutile prestiitiirsi pcrsuiialiiu.nic, pulumlo ;iiiiiidare a mimo 
."! u'nu-zzii pi stale rimpiiiiu iluirinseizioiiu. 

CINQUE CIÌMIÌSIWI PER, l',\KOLA (i.iiniiim di Ciiifiuanla Cfintesira'i) 

PAGèiENTO ANTICIPATO 
Rivolgei'.-*! diretti mente al Giornale ili Padova II Conn ine 

INE. ALMICI & C. DI MILANO 
GiUNDE DEPOSITO IS PADOVA 

P R A T O DELLA VALLK (AULI ARM^KM) 

MACCHINE AGR COLE I lUSTRIAl l 
locomobili, Trebbiatrici, Èlietitrici 

Falciatrici, Svecciatrici 
Torchi, Pompe, Aratri ecc. ecc. 

R a p p r e s e n t a n t e in P A B O V A 

ING. GIOVANNI BRILLO - VIA CONCARIOLA M. 1651 

i f t PER.SEVEif t iZ l 
• • : ( . . . M . i , in- ;, H . . , , , M I I I I I ••. , 2 . , i , i , f , n , . | l | . M m O l l 

Politico Scientifico LetterarìoAi tisticoOonimerciale Agrario, ecc. 
E ii'iiii IÌHI [J.Ù diiliiM ed iiiipci'Uiiiii jruiriiah d'Iialia, di yranilissiiuo 

foriiiut>t, (Il Xw.W-d edizione, ricco di uoiizìo telegrafiche u di irifurmazlom 

L'^BBONÈMENTO costa soltanto: 
L, I S =- all'anno In Milano (à itnmicilio),; 
» 2 2 =« id. IVaneo m̂ i Rogiio 
» -40 «« ili. id. atr KKitìro 

St-met-tre e irlroei-lre in prnporzione. 
Gli iilihiMiamenti princip-ano tiiutu riiil V eh» dal 16 d'ogni mese. 

(Un Numero ciisia 10 iciit. In Ita in e 15 CFiit. ali'E^torn.) 
Alilii naiiiiiisi 1,1 Giiimai.- M |'I Ò in-,-,e i-.m M,|I- L. iì.tiO (fniiicn nfl 

RfBTi")- (IO ili !.. »!,(iO '•• Itiieeollii del le i ,*ggi. D e c r e t i , 
Uegolain(!nl i e Circoliirì ( lovernid ive , »., \. un « ,,, ,,,in- liion ^^„• 
„.i,,. t u . M j i ia liiii- HL.! I ui,ì 

KA'I'IS ^liuiifi'sii 1' N u m e r i ih Snggio . 
iMuiiiiiMii. B V-i-Hi, ,11' Utii ... .1.1..-. i'eì-\rii'r.in;il .i. M-liiiii.. 

'l'vili (ìli IJtl'iyA Pnxl'iìi ì-.verimo fili ntiliiiìinnifraìì. 

fabbricato sf Fray-Bentos !Amenics del Sud) p» 
~ ~ " U E P i ù A L T E ^ D l S T l N S l Ò N l „ „« . 18as ̂  » J 

, ^ „ D 6 C 0 W O 0 1 T A E R 

ItNDlSPEHSABILE III DGHl FAMIGLIA l,COIU)MA- J^^ 

B R O D O I S T A N T A N E O 

;;UA E.COHDMÀ. yiv PER DEt lOLI,MALATI E COHVALESCEH I V 

ifc^y €^ facsim/'Le 
de ti a Firma. 

Tro va s i Vf^n di bile presso tutti 

SIONE SCOTT 
D'OUiO PURO 01 

con GLIGlHlSINA ed IPOFOSFITI 
di CALCE e S-ODA. 

Tre volte più officile*; bell'olio di fegato BCIU-
pllce seiiaa nessuntì ùci «ìioi inconvenienti. 

S A P O R E G B J I O E ¥ O L E 
FACILE D!GESTiOi«dE 

Il Ministero doll'Interao con sua decisione 16 taglio 1890, 
sentito il parere di massima del Consiglio Saperiore di Sauità, 
permette la vendita de l l 'Kmuls iona S c o t t . 

Usisi aolamento la genuina EHULSIONE SCOTT 
liireparata dai Cliimici SCOTT & BO"WNB. 

Ba«i SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE ma 

La più ferruginosa e 
uasosH 

Gfuilits al palatn, 
FjiGiMtR la digestione. 
Protiumve l'iippotito, 
Tolerali» ila<r!i stoma-

cni più (.idbulì. 

ANTICA FONTE 
m 

Si coiistìt'va irinal.ttì-

SI usa in ti^iii stasrlo-
iitì ìli lnnm)df>| SHHZ. 

Unica pî r lii cura /'er-
nigiiiiisa a dumiciHo, 

S C1M 0 P P ,0,, J^ A,G L imU 
11 SOLO VERO Hivenìalo l'ai Piot. GÌIi'^L iMO 

I*A(iLIJ7\'(>, tamoso da oltre 50 antii, st virnle noi a sua casa 
vt.e t) s-rtU'prr • .ìiytMftì in i'^iifin, ' K P UIIIÌ W ' l'nzzo 
praprin.pai rudi clcll'.i Camera dì CiinniPirio lo^ulla (hn r-'S"! n i j t ia 
cr.ea Pr!(;iii.r.ì ù ÌHH/ cnlstJia in Firenze ''i c^ti,' e ilt, U c c o i 

scciltilc la firma ce I hvcritoie 

Socn'la d'A.-tilrirrtìziimi •nti'l'iii' a tiiihlu ;issn vu'tiiro i iìanni lìt'W 
IN<-.E!SIH<), < ;nAM)IN. ' ; I . ^ M O U T A L I T A del B E S T I A M E , 
avl(,i-i:.Hill Uni u. Cirri i~iiii, liiiniviin^i yui/,, f/,iriiii/iiu iv/ln ulle-
'nvlti lo scoi-si) intnu i:ulf nrcr puiiniu. in r.n. ni imliv'pmionr, 
tulli i xuoi minuroi-i siniflri al Hit) ".„ -- inli'tiitf ipicaf mmu di 
allay(i(iri' ìiiuiiijioi'ìia'ìiii' la, nfem ilrilii xim Azisnilii ; motiroper 
cui, cui presi",ile M-riaii, fu i-inefen in cotlcsln. Clllà ii'nn Inh'ili-
pevle Jluji/ii-i'sciilivìiii-, 1(1 iiiuilr rnrà rnrrlypiiKlii ima lini/a pfoo-
tifficme e ulipcmiio menyili'. pm-chè ili.yjcn)(/ii ili picvoln amz-icine 
a giifmiia ilei suo opernlo. 

liivolgerst alta sedo della Soo/elà in Ct'cniona, 
Il Direttore Generale G. ROZZI 

LA l'PvKFEmTA DRLLF, AQUE ViK TAVOI,\ 
Miij.iiilia ,<ilo EiJiiosiiiuii i|i iiilaiiu, l-r,.,ii-3j-j,t.3 "j„,. f r ie i i , 

Nizza, Torino, tsresoia, e flcc demia Maz. di i-a igi. 

Si- pili) avoi-o dalla mfìKZIONK liKLLA FONTK r \ BRF,S01\, iliii sii;!?. 
FaniiHcisti .I'OKIII Città « Deposili annunciati. -- esijrBiiilii .Miiniire nlur?» 
buuiuiliH pnrijiiii I'(.ticliHita « la capsii a sia voriliciata In nwso-raiii» con 
ìiiipr(..̂ .«<i AN'l'lCA-l''0N'i'l!-PK,10-I30RGIlUT'l'l. 

La nirezinw a. RORGlIRTri 
In P A D O V A ilrpiisiln rrinrii.iile pri-sfn In liiitn P iune r i e Miiuro 

Fadma, ,I,8'.J2. Prem. Tip, iSapdhotto 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p i s o l i p r a n c e s c o 

D A V E R 0 N A 

Acqua Acidula Ferruginosa In niigliore in Europa appopgiatH 
da tutti i Medici 

( i^tr£'0-''y*itr;,'-~-^ ^ 

r . 

L s» » ili il •», MITI MA EFFICACI, 

. "' m.iME' 
HON CONTENGONO MINERALI 

KiMEDIO SICURO E EENZA ERBAIE 

?mmiiw ADOPERATE CON VANTAGOIO. 

m L Mwm PER PIÙ DI 4 0 ANNI, 

mwmkJE m D.4n/llìE ALLE IMITAZIONI. 

OUm SCl'KII.6 PORTA 1,4 i l i MA 

|il.BeBEilTS&ÈO. //. JMiertx S- Co. 

Preiio, Lire 1 e 2 la sealola. 

H . R O B B R T S «Ss C o . , 
-ARIWACIA DELi ,A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuonl, FIRENZE ; 
Il 86-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

.J 
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